
LA PRIMA SCUOLA DIURNA 

DELL'OPERA NAZIONALE CONTRO L'ANALFABETISMO 

1; li spfril i 1·igiJi e pensosi ,clel miglior 
11,(ccni1·e d,ella 110.stra 1patria, dovranno 
f,pggere non sensa sincera emozione, la 
,u1,1 ra�ion:e che più ap,presso publichia
mo, lleUlt fervida cei-imomia con 1/,a qwa.ie 
s'è inat1,gwra,ta, in u�i modesto borg'o ita
!i'IJJno ia :pmi1na scuoCa, istituita; dlall'Oipe· 
r1I. contro /.'analfa.bet!isnw. Il fatto-che sa
rebbe d'wn,ile cronaca, assurge 1qu1ì all 
wi:aua signifi,ca::.ione ideale, into�·no allla 
'qnlLle è bene si ra.ocolgano i ìc'u,01•i di tut
ti coloro chi' nel.la loti.a m.irabil,e inizia
ta daU'Ope1'a recent·eIne11 te isli.t.'utita, ve
dono ,la p?'OJnessa dii ·un la1·oro j'econdo 
<'hr pu.ò sanarq -urna dieiie nostre pia.ghe 
più dJolorose e r,eca1'e all'Ital-ia f l'utt-i di 
vero bene, dii magi{/io1• prrestig'io tra le 
genti, e di. più inte11sa e cosciente 'Vita 
na;;io•1w-le. 

Data ind:ime,nttc:wbile per la !buona po
poia.zione del PeBC'h�o di Alvit;à quella del 
,i no,vembre 19'.21, il cui mer�gigio qUJasi 
,3stivo salrutò in una -gloria di sereno 
e di ole bena.u,gurale l'i•stitU1Lione dle!Ja 
prima scuola dl�urna contro l'a-nalfaibe
tismo. Festa ines\primiliile d1i animi, che, 
per opera del -Consorzio Nazionale di E
mi>grazione e Lavoro, V'i.dero finalmfillte 
divenire realtà il sogtno dia tanti ,a.imi aic
i.:arez.zato, il voto tante volte esp,resso, e 
ma.i ·soddlisfatto ;per l'ap1ertura d'una 
sou.ola neUa contrada. 

Questa si estende nellai parte centrale 
della. collina Dive sorge Alvito, tra l'abi
tato princi;prue, del paese, sito alla base e 
il Castello di A1vito, dhie occU;ll-a la cima; 
comp,rem,dle una ,chiiesa e una teoria dJi ca
se ,che si snodano graziOGament,e hmigo 
il d:011so ver•de,g,g.iiante, ricco di ulivi, dia 
oui si domin:a in unas v1suale 61Up-eI'ba 
tutf.a1 l'ulbertosa Valle, d'i Comino,. 

Vivissimo era iD tale contr.ada abitata 
da. numerosa p:op,0tl-a,zione. costituente 
persino una Parro.oohia - I.a Parrocichia 
rlel Pesehio - il bi&O,,"ìlo dli un istituto 
d'istruzione. Le ifam'glie ·erano costrette 
a. mandare i Sigli o .alle, scuole dii Alvito
centro, o a. quelle diel Castello, attraver-

so faticosi mezzi dli oomu.nicaz.ione: nel
l'un ,eaco, l'a,spra salita da affrontare al 
ritorno, nell'altro, 1'erta xipida e ìlll[)er
via, d'a ISiuperare, all'andata. 

Molte e molte volte .1 cittadini del Pe
">Crm, n.ve,va,no e.sipressi i lo1ro, legitt:imi 
V'Oti a c:hi di raigione; ma il burocrati
sino ine ora,bUe, e un po' anche· l'in
doilenza delle, Arutor'ità avevano costan
tiamente deluse le pur giuste richieste. 

Fu :p,erciò ,con vivil3sima sorpresa dhie 
in una smagliante mattina diello corso 
ottob1,e, · ,gli Alv.ifani del Peschio videro 
�omparire nelLa lorÒ ct:imentioata .con
trada alcune delegate del ,Consorzio id'i 
Em1gra.zione e Lavoro, allo scopo di .raie
.cogliere e prep,arare tUJtti gli elementi 
opportUJli per l'ap;,rtuo.·a ,dell.ai scuola, 
dliurna.. 

.Dajp•pirima inC'reduli, gli ab-i,tanti del 
l•uiogo, vi·d'eiro !!)dan ptano il loro sogno 
COIJlJCII'etar,sii in realt,à. 

Il 4 novemiblre, ,c1on l'intervento della 
Autotità e di una folla di cittadini, eh 
be luo,go l'inau1gu.r-azione,. Una notai in
solita di vita., di fremente idlealità t>ra 
nei luqg1hi, nelle ,cose, nelle persorne 
della rUJstwa borgiat.a. Il trioo-loo-e issato 
sulle ,finestre della s�uola, le s.critte e i 
manifesti intitolati al Consorzio, verdi 
f!;lsto,nii. d!i lauro erano i segni esteriori 
d!ella festa 1s.10rri6a dia. un arde-nte meri•g
gi,o di sereno, e di sola. A,ccolta dallo 
stuolo dei fu,t.UJri scolaretti in uniforme, 
re.canti in omagtgio un mazzo di fiori, 
gil\ln� lia signora Giu.sel)!p,ina No-vi-Scan
ni, l'impareggiablle rappresentante del, 
C0Il60rzio Emigrazione e Lavoro, �he 
tanta parte della su.a cospicua attività 
dedi.ca all'e.levaziooe e all'incremento clel
le popolazioni del Mezzogiorno. Erano-
1piriesenti.. tutte le mag,giori notabilità dd 
luogo, e !i rap,p•rese-nta.nti ,di. molti wdla
li:zri pKJlitid e ipatriotti.ci. 

Raocoltasi nella sede, della scuola; la 
folla dlegli intervenurti, prese, per ip,rima, 
la. p,a,rola la vail.orooa SiJg.na Ines, Colella 
Graziani comun.i,c;andio la seguente a,de-

,sione diell'On. Aristide Cara.pelle,, 



RASSEGNà. "MENSILE 15 

Roma, 3 Novembre 1921 
Gent.rru:1. Sig.na Angelina Santoro, 

Fiduciaria. Cons. Emitp•. e Lav·, - Alvito

Dolentissi.mo CJhe gravi occupazioni mi 
trattengono a Roma, mi a&'Soc,.o con tut
ta l'anima: alla manilfestazione oo.n ,cui
Alvito isa.J:uta l'inau1g<u:razione della, Scuo
la diurna del .Poochio .. All'avvenir,e, di ta
le scuola la p1rtma, istituita in 'Italia 
dal ConsQll'zio di IE!m.iigra,zi,one e Lavorò, 
d'eleg.ato dJell'Opera ,contro l'analfa10eti
smo - i miei voti .più fervi:di; a tutto, il 
,i>o:polo <li •Alvita, che giustamente cele
b-ra nelr.aipertu:ra dlella scuolai una nuova 
fulgi<la tappa della. sua as<:ensione. oitj.
le, 1l _mfo più VÌV'O e afrettUIOISO .salut-o. 

A risti.de Carapelle. 

Ouinclli la Sig.na -Colella Graziani, cooì 
disse, spesso inteirrotta d!a .app,la1u6i: 

Non è una -eerimonia nei se.nBO ,ooreo
gra;fiioo della :parola, Signori, quella che 
si sV10lge �ggi in qruesto simpatico lembo 
di Alv_ito; ma è. una festa, una riunione 
C'oncorde di Autorità e cittadini, dii an,i
mi e di cuari, ohe sal1LLtano commossi il
coronamento dlella bella ini.ziativa intra
ipresa dal JConsou·ziq dli ,Emigt'azione 
e Lavoro. 

Alvitani d!e-1 •Peschio! iPer lunghi anni 
V'Oi d�ideraste ardentemente nella vostra 
contrada una scuola, che aocogliesse i 
vootr:i figli e provved,esse d:egnamente al
la loro educazione e istru.zioo.e. Ebbene : 
o.,� t legittimi voti, i sogni, per tanto 
temjpo perseguiti e forse talora, ritenuti 
irrealizzabili sono realtà. Il Oonsorzio 
Nazionale di Emigi�azione e Lavoro,, as
sociazione delegata, ,pie.I' l'Opera contro 
l'a.ria1fabetismo, ha .ap\p1Unto1 ipll"'eooelta 
questa località per istituirvi Ullla scuola 
diUICTla che inizierà domani le lezioni; 
il confortante numero di i6critti sinora 
raggiunto è la migliore dimostrazione 
del f,elice esito della Ciiziativa, alla. quale 
tributiamo con tutto l'animo l'encomio, il
plauso .che merita. La .Signora Gim;epl)i
na Navi Scanni, l'anima cfuJ Consorzfot di 
Emigrazione e Lavo1ro, dh1e tutta la, sua 
"!)reziosa attività pro.fonde ,per COIIlosciere 
e appaga.re i bisogni mornli, le deificenze 
scolast1ohe delle contrnde drell'Ita1ia Me
ri<l.i/onale, dirà tutto il signiifìcato e il 
valore dell'iniziativa .. 

Nel porgere i miei più v1v1 ringrazia
menti e osisequi a tutti gli intervenu,ti, 
il mio animo s.1 rivo1ge specialmente a.i 
cittadini del Pesd1io ai quali ,è dti.retta 
l'opera del Consorzio. 

•Come stamane, innanzi. 1a tutto il ,paese
i sirnlboli della ,patria s'inohinavan:o di
fronte al feretro del s:oll.drato ignoto, che 
immolò isè stesso per la· dlilfesa della Pa
tria, c.osì QJggi 1anc:oa·a u tri.oolore sor
rid,e a questa inaug.urazic,ne, Clhe saluta 
l'inizio d"un opera feconda di grandezza 
morale e civile. Al sacriftzi01 di col-oro 
che died!ero all'Italia la loro giovinezza, 
segu,a, degna C'OTOna, l'elevazione intel
lettuale d:e1 ,popolo, onde i marttri e gli 
eroi della guerra:, •guarcllando dal Ci.elo 
ai posteri fl..gli d'Italia, possano dire: es
si s,om. degni cti noi. 

Uno scros,ciante applaruso salutò le ul
time parole della, Si:g.na ,Colella !Grazia
ni, nelle qual,i, con feHcie insp-irazfone·, 
si rioolleig1ava la celel:trazlone naziionale 
del soldato ig,noto, alla inauigmrazione 
della -scuola,. 

Quindi il prof. Ettore Persicb.etti. di
rettore didiattico comu.nirò 11m breve te
legramma d1 ad!�ione diel R. IS\pettore 
$001astico di So,ra. 

Tra il generale consernS101, il prolf. Etto
re Persich-etti salutò l'�pertura della 
nu-ova scuola c:he certamente .contribuirà 
all'elevazione morale e intellettuale dlel
la contra.dia, realfa:z-and,o i tfi1ni dell'{)ipera 
contro l'analfa1betism101. 

Quindi la Sig. ra G,11useP1PIDa1 Novi 
Soanni avvinse l'uditorio oon uno sma
gliante discorso, che fo tutto llll inn.o 
alle virtù del l{l'Opolo Italiano e all'e.f.flca� 
eia moirale e ciVIle della i&cu:ola. ,Con vo
(!e spesso \'elata dalla commozione, ella 
disse: 

« Come il ·marinaio freme di gioi.a,. 
quand'O vede la s,ua 1bairea camminare si-

. cura sulle onde e finalmente toccare la 
riva, .cooì io sono, cOIIIlmoosa all'inau,gu.
ra.zione di questa, scuola; la prlma che ,il 
nostro Consorzi01 a.pire in Italia e per la 
qu,ate .a1bb.iamo <l\oV1UtJ01 tanto 1-a.vorare 
e comlDattere. 

PoC!hi giOlrni Ja, ven1I1ii al Peschio ac
.co-mpagnata <lalle mie lbuone amiche, e 
<lomandai adl alcune mamme .se erano 
('ontent.8 ·di avere una scuola qui per i 
lor(, fi.gliu'°li; e alfa mi::.i •p-romessa di
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apnrl<.1. s.ui:iilu, ,o1, buone donne, riBpon
dest.e: n ,n cl c-1·rdlia1n1c.. Parola semplì
,·e w;_i_ �:ommov�nte, Jalla quale trapela 
Li. sn,11.1c:ia dJ. 011 er:c re c:tò che pu1r vi 
era necessario e C\he pe,r tanto tempo 
diesi de,ra:site in.vano. Ora srii;i..mo qrni rac
colti .per l'apert.ura d'ella scuola e s;p-ero 
non ne ,dwbitia.t.e p,iù ». 

,Salut,alii gli intervienuti ed' i ,simboli 
d!ella , iFedJe ìel d�illa, IP.a.tria, la S,i,gnora 
Nori Scanni .cosi •ri1P•rende,: 

« Lai scu.o,la è e dlev'e eoSISer�, sacJ.':t, 11ì 
di fuori e al di sopra clii tutti i partiti, 
i quali non devono c-ootHuilJ.·e, illna ragto
n e nè uno strumento di volgare odio, ma. 
bensì spiegare le proprie energie pe,r 
nna. lgara femndia di bene. La ,festa di 
oggi coincide ,c.i:m l'o!Tloranza. nazi1ona-Ie, 
al sol-da.to, ignoto. Dovw1que egli è :p,as
r;ato, da Aqutileia a. Roma, ha raccolto 
ent'llrsiasirno, sim:p-a.ti'a., devo,zione: ancora 
una volta l'Italia ha. d-imostrato d'esse-
1·-e unit11 ·in nn uniro sentimento nob;lis
simo. 1A mHle madri, a mille spose dh'e 
innanzi alla ·bara dlell'eroe econo,sciuto 
domandano: « tChi sei? Qual'è il tuo 
norne9 1,. ,eg1li •dal regno rniste1�·0s0 ri
e:po11de: « Io sono amlore ». ,Quooto .amo
re nei d,o:bbiiamo profond'ere sni'l po;polo, 
c:he soffre, che lavora pe:r la grandJe7..za 
della Patria; e questo, se,ntimento d!i am
mirazione, clJi 1affetto, di riconoscenza 
veJ1SlO tutti gii os,cun•i, g'lÌI umili arte'fi,ci 
della fortuna. nazi01T1,ale. d-e.bbono . ispi
rarsi l'attivi.tà e le· -cure d,el ,Gove1rno1• A.i 
fil,\'li del poipc-J·o che emi!g!l.'18,no, ol,tre ocea
no in cerca di lar,oro. senip-re memori 
del focolare lasciato nel paese nativo cui 
riservano i .frutti delle r,roprie fatic11e e 
dei propri. r',sparmi ailJbiam0 il do·\'ere 
di dR re istruzione e lavoro aflfì.nch,è non 
snbl•,rano la,!Igiù 11.ielle• te,rre ,stranilerf> 

l"immei·itata umiliazione. 
E' a1pprnnto :p,er l'assistenza e per la 

difesa d'egli Emigralllt1 che il Consonio 
fn i--ti1.11ito e lavora. Così per i vostri fi
gli che fome un ,gforno andranno l0111ta
no e :Porteranno oltre Oceano il nome di 
ItaMa, il Oo,nsorzio, anche qu,i, 1ha volurto 
istit1Urire uIJa s.ooola ». 

Con u,n oomrnoss.o, saJuto a.i bimbi che 
la «e-nola ni.cco.glie nel su.o g,r•emba ma
terno, la. feTvida, ra:p![)U'P'�:rit�nte riel Con
sorzia -Cihliu.d'e il 61u101 is,pirat,o, d'iscorso. 

Unanimi, siJJcel"i applausi lo c0ronano. 
Quind!i interpretando l'animo dei prooen
ti, l'avv. Ma,i'io, Santoru dis8e brevà ip,aro
le di plauso all'Opera illumina.t.11, dlel 
Consorzio, tradotta in atto dalla. S.ignora 
Novi,Scanni- e dalle gentili Signo1'1ne di 
Alvito, 1$1.le -coadiutrici. 

All'u;nanimità si dlelilierò cl'invfare \ 
seguenti telegr:nmmi al M,ini,tro dlella

P. I., al direttore genel'ale dellt> scuole
primarie e al pre,sidente del ConMrrio
di Emigrazione e Lavoro:

S·ua. Eccellenza Co1 bino - Ro-mn. 
Consorzio Emigrazione Lavoro ,a,p1ren

do o,gig_i ;prima, sr,u.ola diurna per CJambat
tere analfabeti-smo invi-a, nome popola
zion,� bo1\gata. Pesrhio: clii ,Alvito rioono
scente omaggio EcceHenz.a Vo-stra. 

Gi.use1,•pi11.a Nori-Sc,,.,ini. 
00-1mn. Ermete Rossi

Dirett. C,r;n. Se1w-it, Pn:ma,rie - Rw,.,a. 
Ina:ugurando l}ggi in Pe,scihio di• Alvito 

prima scuola. diurna. lotta, analf.abetie:mo, 
Consorzio Erni,grazione invia deferente 
salu:to. 

Gi-use.prpina No1.'i-Sc<1-113li, 
Senatore Cesare Na.va. • Milano. 

Aprrndo og.g,t in Peschio ·ai . .\lvii.o pri
ma. scuola <:ontro, analta,betu;m.o invia
mo os-sequi illuetre Presidente CoTIBonio.

Giu,sep�1ina Novi-Scanni. 
* * •

Valgano CfUeste uote a, mant�ne1·e vivo 
il ri-cord10 ùri una. giurnata, e di un fatto, 
che segnano un momento importante non 
solo ,per la pioipolazione del Peselhfo ili 
Ah·ito che Yicle appagata la Fua antica 
e giusta aspll'?.z'one, ma anche nella vita 
e nella. ,storia, d'el, Consorzio,. 

Poid1è la scuola. ,dliu1·na dlel Peschio è 
stata. appunto la. prim.a, clielle, numerosis.
sime scruo,le aperte e dia, aprirsi per la 
lotta ,ciom.tro l'analfrnbeti mo in t.utta. Ita
lia: nel Pesdhio di Alvito, il 4 novembre 
1921, il Consorz,io di Emigra�ione � La
voro .p101neva la prima p,ietra di quel 
grandioso eidificfo· di rigene-razionie ed 
eleva:zione !pl()polare al quale, 1per la for
tuna 'd'Italia., auguriamo la, più femn.a. 
rP.sistenz-a e il :più si,curo su.coeoool 

MA,RiliO <GAlLLIAtNO SAN1XYRO. 

E 'I'T O R
_
E MAROHIONNJ, gerente 
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